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Verbale n. 1 del 11/01/2017 

OGGETTO: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE E SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2017, 2018 e 2019  

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 147 del 27/12/2016, relativa all’approvazione 
del Documento Unico di Programmazione per il Comune di Grantorto (Pd) per gli anni 
2017-2018-2019 e lo schema del Bilancio di Previsione per l'anno 2017, 2018 e 2019; 

 
Tenuto conto che: 

a)  l’art.170 del d.lgs. 267/2000, indica: 

- al comma 1 “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 
Documento unico di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni.” 

- al comma 5 “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 
indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.”; 

b) il successivo articolo 174, indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di previsione 
finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo 
esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati e alla 
relazione dell’organo di revisione”; 

c) il D.L. 244 del 30.12.2016 art. 5 c.11 indica che “Il termine per 
la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio 2017 è' differito 
al 31 marzo 2017.  Conseguentemente è abrogato il comma   454 dell'articolo 1 della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232.” 

 d) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al d.lgs. 118/2011, è indicato 
che il “il DUP, costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto generale di tutti gli altri documenti di 
programmazione”. La Sezione strategica (SeS), prevista al punto 8.2 individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma di mandato e gli indirizzi 
generali di programmazione riferiti al periodo di mandato, mentre, al punto 8.2 si precisa 
che la Sezione operativa (SeO) contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale e che supporta il processo di 
previsione per la predisposizione della manovra di bilancio; 
 

 



Ritenuto che la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per 
il documento di economia e finanza del Governo e per il documento di finanza regionale 
presentato dalle giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione delle linee 
strategiche ed operative su cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà in 
Consiglio un bilancio di previsione ad esse coerente e che il bilancio di previsione tiene 
conto delle proposte integrative o modificative che nel frattempo sono intervenute, facendo 
sì che gli indirizzi e i valori dell’aggiornamento del DUP confluiscano nella redazione del 
bilancio di previsione; 

 
Considerato che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e 
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione e per l’approvazione del bilancio di previsione; 

L’Organo di revisione ha verificato: 

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1. 

b) la coerenza interna del DUP con le linee programmatiche di mandato, presentate ed 
approvate con deliberazione di Consiglio comunale n. 12 del 25/06/2016 e pubblicate sul 
sito comunale; 
 
c) l’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e la loro coerenza 
con quanto indicato nel DUP e in particolare che: 
 
1) Programma triennale lavori pubblici 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del 
d.lgs.163/2006 non prevede opere di valore tale da essere incluse nel Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche 2017/2019 e nell’elenco annuale 2017; 
 
2) Programmazione del fabbisogno del personale 
Il piano del fabbisogno di personale per il periodo 2017-2019, previsto dall’art. 39, comma 
1 della legge 449/1997 e dall’art.6 del d.lgs. 165/2001, rispetta i limiti di legge, anche a 
seguito di adozione di delibera della G.C. n. 139 del 15/12/2016, avente ad ogetto il nulla 
osta a una mobilità di proprio personale dipendente a tempo indeterminato verso l’esterno, 
prevedendo la copertura del predetto posto, vacante a seguito di mobilità, mediante 
mobilità da altro ente, nel corso del 2017;  
 
 
3) Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
Il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art.16, comma 
4 del d.l. 98/2011-L.111/2011 non è stato adottato stante la non obbligatorietà 
dell’adozione ma bensì una possibilità dell’Ente come qui riportato “4. Fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 11, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno 
piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e 
ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi 
della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle 
partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano 
la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i 
correlati obiettivi in termini fisici e finanziari.”. Tuttavia si precisa la volontà 



dell’Amministrazione di contenimento della spesa pubblica effettuata attraverso il ricorso al 
mercato della Pubblica Amministrazione menzionato al comma 11 della citata Legge 
111/2011. 
 
4) Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58, comma 1 della legge 
133/2008 è stato oggetto di delibera della C.C. n…13/2015;  
 
Considerato altresì che in riferimento al Bilancio di Previsione 2017-2019, sebbene la 
relativa approvazione è stata posticipata dal 28 febbraio 2017 al 31 marzo 2017, ma si 
rende necessario l’approvazione entro il 31 gennaio 2017 per poter ultimare la 
remunerazione delle opere finanziate con l’avanzo di amministrazione 2015; 
 
Preso atto che  
- Non ci sono aumenti di entrata, non sono presenti aumenti di spesa, non sono presenti 
debiti fuori bilancio; 
- E’ assicurata la spesa del personale senza ulteriori costi aggiuntivi; 
- I trasferimenti erariali, aggiustati con le opportune rettifiche e vista la finanza locale, sono 
confermati per l’anno 2016; 
- La spesa consolidata e le Entrate Tributarie sono confermate; 
 

Esprime parere favorevole 

sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione 2017-2019 con le linee 
programmatiche di mandato e con la programmazione di settore indicata nelle premesse e 
sulla proposta di Bilancio di Previsione 2017-2019. 
 
 
 
L’organo di revisione 

 


